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La rete di monitoraggio della qualità 

dell’aria in Europa e in Italia

 Il monitoraggio della qualità dell’aria in Italia è regolato sulla base

 della Direttiva 2008/50/CE

 del D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii. (D.Lgs. n. 250/2012)

 Il numero e il posizionamento delle stazioni di monitoraggio nelle singole zone dipende 

dalla popolazione residente e dallo storico delle misure effettuate nella zona, nonchè

dai criteri di classificazione previsti dal D.Lgs 155/2010 con riferimento al tipo di area 

(urbana, periferica, rurale) e all'emissione dominante (traffico, fondo, industria).

 In tutte le regioni e nelle province autonome di Trento e Bolzano, le Arpa e le Appa – che 

fanno parte del Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) -

gestiscono le reti di monitoraggio della qualità dell’aria che forniscono i dati ufficiali, sulla 

cui base vengono assunti da parte degli enti locali i provvedimenti previsti dalle normative 

europee, nazionali e regionali per contrastare le situazioni di inquinamento atmosferico.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008L0050:IT:NOT
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-08-13;155
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/12/24/12A13349/sg


La rete di monitoraggio e la loro 

classificazione

 Complessivamente le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria in Europa sono più di 3.500 –
circa 600 delle quali in Italia - vengono classificate a seconda delle tipologia della stazione e 
dell’area e delle caratteristiche della zona:

• Fondo – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento non sia influenzato 
prevalentemente da specifiche fonti (industrie, traffico, riscaldamento residenziale, etc.) ma dal 
contributo integrato di tutte le fonti poste sopravento alla stazione rispetto alle direzioni predominanti 
dei venti nel sito;

• Traffico – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato 
prevalentemente da emissioni da traffico, provenienti da strade limitrofe con intensità di traffico medio 
alta;

• Industriale – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato 
prevalentemente da singole fonti industriali o da zone industriali limitrofe;

• Urbana – stazione fissa inserita in area edificata in continuo o almeno in modo predominante;

• Suburbana – stazione fissa inserita in area largamente edificata in cui sono presenti sia zone edificate 
che zone non urbanizzate;

• Rurale – stazione inserita in contesti non urbani e non suburbani.



I dati del biossido di azoto in oltre tremila 
stazioni di monitoraggio in tutti i paesi 
dell’Unione Europea nel 2021

Biossido di azoto in Europa: 2001-2020

Biossido di azoto: i dati 2022 e 2023 
nelle stazioni di monitoraggio in tutta 
Europa

I dati 2023 della qualità dell’aria 
monitorata dalla rete delle agenzie 
ambientali

I dati del particolato PM10 in oltre tremila 
stazioni di monitoraggio in tutti i paesi 
europei nel 2022 e nel 2023

I dati delle polveri fini PM2,5 in 
duemila stazioni di monitoraggio nei 
paesi europei nel 2022 e nel 2023

https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-biossido-di-azoto-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-biossido-di-azoto-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-biossido-di-azoto-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-in-europa-2001-2020/
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-i-dati-2022-e-2023-nelle-stazioni-di-monitoraggio-in-tutta-europa/
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-i-dati-2022-e-2023-nelle-stazioni-di-monitoraggio-in-tutta-europa/
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-i-dati-2022-e-2023-nelle-stazioni-di-monitoraggio-in-tutta-europa/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-2023-della-qualita-dellaria-monitorata-dalla-rete-delle-agenzie-ambientali/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-2023-della-qualita-dellaria-monitorata-dalla-rete-delle-agenzie-ambientali/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-2023-della-qualita-dellaria-monitorata-dalla-rete-delle-agenzie-ambientali/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-particolato-pm10-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-particolato-pm10-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-particolato-pm10-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-delle-polveri-fini-pm25-in-duemila-stazioni-di-monitoraggio-nei-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-delle-polveri-fini-pm25-in-duemila-stazioni-di-monitoraggio-nei-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-delle-polveri-fini-pm25-in-duemila-stazioni-di-monitoraggio-nei-paesi-europei-nel-2022-e-nel-2023/


La nuova Direttiva Europea

 Il Parlamento europeo ha adottato ad aprile scorso in via definitiva 
l’accordo politico provvisorio con i governi dell’UE  sulla nuova 
Direttiva per la Qualità dell’aria,
con 381 voti favorevoli, 225 contrari e 17 astensioni. 
(Qui è possibile vedere il voto degli eurodeputati)

 Il Consiglio Europeo ha approvato definitivamente la Direttiva nelal
sua riunione del 14 ottobre 2024. Il testo (già disponibile in tutte le 
lingue dell’Unione Europea) sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’UE.

 (La presa di posizione ISDE sul voto del Consiglio)

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/PV-9-2024-04-24-RCV_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0319_EN.html
https://www.isdenews.it/isde-italia-sostiene-il-rapido-recepimento-della-nuova-direttiva-europea-sulla-qualita-dellaria/


Alcuni informazioni sulla 

nuova Direttiva Europea
Rinvio del termine di raggiungimento ed esenzione dall'obbligo di applicare determinati valori limite

 Qualora, in una determinata zona, la conformità con i valori limite per il particolato (PM10 
e PM2.5), il biossido di azoto, il benzene o il benzo(a)pirene non possa essere raggiunta 
entro il termine del 2030, gli Stati membri possono posticipare tale termine per quella 
particolare zona di un periodo giustificato da una tabella di marcia per la qualità dell'aria 
e a condizione che siano soddisfatte determinate condizioni:

 (A) fino al 1° gennaio 2040, se giustificato da caratteristiche di dispersione specifiche 
del sito, condizioni di confine orografiche, condizioni climatiche avverse, contributi 
transfrontalieri o laddove le riduzioni necessarie possano essere ottenute solo 
sostituendo una frazione considerevole dei sistemi di riscaldamento domestici esistenti 
che sono la fonte di inquinamento che causa superamenti; 

 B) fino al 1° gennaio 2035, se giustificato da proiezioni che dimostrano che anche 
tenendo conto dell'impatto atteso delle misure efficaci di inquinamento atmosferico 
identificate nella tabella di marcia per la qualità dell'aria, i valori limite non possono 
essere raggiunti entro il termine di raggiungimento.



Piani e tabelle di marcia per la qualità dell'aria
 Qualora, in determinate zone, i livelli di inquinanti nell'aria ambiente superino qualsiasi valore 

limite o valore obiettivo di cui all'allegato I, gli Stati membri dovrebbero stabilire piani di 

qualità dell'aria per quelle zone che stabiliscono misure appropriate per raggiungere il 

valore limite o il valore obiettivo in questione e per mantenere il periodo di superamento il 

più breve possibile, e in ogni caso non più di 4 anni dalla fine dell'anno civile in cui è stato 

registrato il primo superamento.

 Oltre ai piani per la qualità dell'aria, richiesti per quei paesi dell'UE che superano i limiti, tutti 

gli Stati membri dovranno creare tabelle di marcia per la qualità dell'aria entro il 31 dicembre 

2028 che stabiliscono misure a breve e lungo termine per rispettare i nuovi valori limite del 

2030.

 Qualora non sia stabilito un piano per la qualità dell'aria o una tabella di marcia per la qualità 

dell'aria, gli Stati membri dovrebbero fornire al pubblico e alla Commissione una giustificazione 

dettagliata del motivo per cui non vi è alcun potenziale significativo per ridurre il superamento 

che si traduce nella decisione di non stabilire un piano per la qualità dell'aria o una tabella di 

marcia per la qualità dell'aria.

 Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare il coinvolgimento attivo di tutte le parti interessate 

nella preparazione, attuazione e aggiornamento dei piani per la qualità dell'aria e delle 

tabelle di marcia per la qualità dell'aria.



Informazioni pubbliche

Gli Stati membri dovrebbero:

 rendere disponibile attraverso una fonte pubblica, in modo facilmente comprensibile, un indice di 
qualità dell'aria che copre gli aggiornamenti orari almeno su anidride solforosa, biossido di azoto, 
particolato (PM10 e PM2.5) e ozono, a condizione che vi sia l'obbligo di monitorare tali inquinanti 
ai sensi della presente direttiva. Per quanto possibile, l'indice di qualità dell'aria dovrebbe essere 
comparabile in tutti gli Stati membri e seguire le raccomandazioni dell'OMS;

 rendere pubbliche le informazioni sui sintomi associati ai picchi di inquinamento atmosferico e 
sui comportamenti di riduzione e protezione dell'esposizione all'inquinamento atmosferico, e 
dovrebbe incoraggiare la sua esposizione al pubblico in luoghi frequentati da popolazioni sensibili 
e gruppi vulnerabili, come le strutture sanitarie.

Accesso alla giustizia

 Si intende che i cittadini interessati e le ONG ambientali dovrebbero avere accesso alla giustizia per 
contestare l'attuazione di questa direttiva negli Stati membri e che i cittadini dovrebbero avere 
diritto a un risarcimento se la loro salute è stata danneggiata a causa di violazioni delle nuove 
norme nazionali.



L’indice europeo della qualità dell’aria

 L’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) pubblica ‘Indice Europeo della Qualità dell’Aria, che consente agli 
utenti di comprendere meglio la qualità dell’aria in cui vivono, lavorano o viaggiano. Visualizzando 
informazioni aggiornate per l’Europa, gli utenti possono acquisire informazioni sulla qualità dell’aria in 
singoli paesi, regioni e città.

 L’indice si basa sui valori di concentrazione per un massimo di cinque inquinanti chiave, tra cui: particolato 
(PM10); particolato fine (PM2.5); ozono (O3); biossido di azoto (NO2); anidride solforosa (SO2).

 Esso riflette il potenziale impatto della qualità dell’aria sulla salute, determinato dall’inquinante per il quale 
le concentrazioni sono peggiori per i relativi impatti sulla salute. (L’impatto sulla salute dell’inquinamento 
atmosferico nei dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente)

 L’indice è calcolato ogni ora per più di 3.500 stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria in tutta Europa, 
utilizzando una combinazione di dati aggiornati segnalati dai paesi membri dell’EEA (non verificati 
formalmente dai paesi) e la previsione del livello di qualità dell’aria fornito dal servizio di monitoraggio 
atmosferico Copernicus (CAMS).

 Per impostazione predefinita, l’indice di qualità dell’aria raffigura la situazione 3 ore fa. Gli utenti possono 
quindi selezionare qualsiasi ora nelle 48 ore precedenti e visualizzare i valori di previsione per le 24 ore 
successive.

 L’utente può filtrare la selezione per paese e per tipo di stazione. Le stazioni sono classificate in relazione 
alle principali fonti di emissione: traffico, industriale e fondo (dove il livello di inquinamento non è dominato 
né dal traffico né dall’industria). L’utente può visualizzare tutte le stazioni, solo le stazioni di traffico o solo le 
stazioni non traffico (stazioni industriali e di fondo).

https://ambientenonsolo.com/lindice-europeo-della-qualita-dellaria/

https://ambientenonsolo.com/limpatto-sulla-salute-dellinquinamento-atmosferico-nei-dati-dellagenzia-europea-per-lambiente/
https://ambientenonsolo.com/limpatto-sulla-salute-dellinquinamento-atmosferico-nei-dati-dellagenzia-europea-per-lambiente/
https://ambientenonsolo.com/lindice-europeo-della-qualita-dellaria/


https://airindex.eea.europa.eu/AQI/index.html

https://airindex.eea.europa.eu/AQI/index.html


Messaggi di salute 

dell’Indice

Le bande indice sono 

integrate da messaggi 

relativi alla salute che 

forniscono raccomandazioni 

sia per la popolazione 

generale che per le 

popolazioni sensibili. 

Quest'ultimo include sia 

adulti che bambini con 

problemi respiratori e adulti 

con problemi cardiaci.



STAZIONI DI MONITORAGGIO
Numero minimo di punti di campionamento per misurazioni in siti fissi al fine 

di valutare il rispetto dei valori limite per la protezione della salute umana e 

delle soglie di allarme nelle zone in cui la misurazione in siti fissi è l'unica fonte di 

informazione (per tutti gli inquinanti tranne l'ozono) [Allegato III]



Scelte documentate e accessibili

 Le autorità competenti incaricate di valutare la qualità dell'aria 

documentano in maniera esauriente, per tutte le zone, le 

procedure di selezione dei siti e registrano tutte le informazioni a 

sostegno della progettazione della rete e della scelta 

dell'ubicazione di tutti i siti di monitoraggio. La progettazione 

della rete di monitoraggio è supportata almeno da modellizzazioni 

o misurazioni indicative. 

 La documentazione è aggiornata a seguito di ogni riesame e di altre 

modifiche pertinenti della rete di monitoraggio ed è resa pubblica 

attraverso adeguati canali di comunicazione. 



Valori 
limite 
per la 
protezione 
della salute 
umana da 
raggiungere 
entro il 1°
gennaio 
2030



NUOVI LIMITI: Media giornaliera PM2,5 

Nel mese di febbraio in tutta la Pianura Padana, si 

sono raggiunti livelli elevatissimi di polveri 

sottili (PM10 e PM2,5), anche superiori ai 100 

microgrammi / metro cubo. Valori che se confrontati 

con quelli previsti dalle normative vigenti e future o 

ancora di più se confrontati con i valori raccomandati 

dall’OMS per salvaguardare la salute umana, 

indicavano chiaramente una situazione di grande 

criticità, in particolare per le persone più deboli, 

anziani, bambini, ecc.

In particolare il PM2,5 chiamato anche frazione 

respirabile, in quanto queste particelle più piccole 

possono invece arrivare in profondità nei polmoni.

PM2,5 in Italia nel 2022: i superamenti del limite 

giornaliero raccomandato dall’OMS

(con una dichiarazione di Giovanni Viegi)

Per quanto riguarda il dato quotidiano è possibile visualizzarlo 

giornalmente sui siti delle ARPA ma non essendo le medie 

giornaliere limiti previsti sinora nella normativa non erano 

disponibili dati riepilogativi annuali sulla situazione attuale e 

retrospettiva confrontabili con questi valori di riferimento.

Ora però SNPA-ISPRA riorganizzando la sezione “Banca dati 

indicatori ambientali” con una modalità molto efficace, sia in 

termini di facilità di navigazione che di disponibilità di dati 

aperti, mette a disposizione i dati inediti relativi ai superamenti 

(nel 2022) “Giorni di superamento del valore OMS 

giornaliero [15 µg/m³]” per tutte le circa 300 stazioni di 

monitoraggio di questo inquinante per tutto il territorio italiano.

https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bg-bo-mi-pd-pr-to-ve-20-2-2024-i-dati-delle-polveri-sottili-nelle-citta-padane-negli-ultimi-dieci-giorni/
https://italy.cleancitiescampaign.org/pums-updates/bg-bo-mi-pd-pr-to-ve-20-2-2024-i-dati-delle-polveri-sottili-nelle-citta-padane-negli-ultimi-dieci-giorni/
https://ambientenonsolo.com/i-livelli-di-inquinamento-atmosferico-in-europa-preoccupano-soprattutto-per-i-bambini/
https://ambientenonsolo.com/i-livelli-di-inquinamento-atmosferico-in-europa-preoccupano-soprattutto-per-i-bambini/
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/p/pm10-particolato-atmosferico-o-polveri-sottili
https://ambientenonsolo.com/pm25-in-italia-nel-2022-i-superamenti-del-limite-giornaliero-raccomandato-dalloms/
https://ambientenonsolo.com/pm25-in-italia-nel-2022-i-superamenti-del-limite-giornaliero-raccomandato-dalloms/
https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/frontpage
https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/frontpage


La minaccia per la 

salute da esposizione 

agli inquinanti 

atmosferici viene 

tradotta dall’EEA in 

dati ben precisi 

costituiti dalle “morti 

premature” e dagli 

“anni di vita persi”.

L’EEA stima in oltre 

230mila le morti 

premature nel 2021 

per l’esposizione al 

PM2,5 (quasi 43mila 

dei quali in Italia)

https://ambientenonsolo.com/morti-premature-e-anni-di-vita-persi-per-lesposizione-alle-polveri-sottili-pm25-in-europa-e-in-italia/








NUOVI LIMITI: Media giornaliera NO2

Il Biossido di Azoto (NO2) è un inquinante che è bene considerare con grande 

attenzione perché è quello per il quale è più marcata una specifica fonte emissiva, il 

trasporto su strada dei veicoli con motori endotermici. La forte incidenza del 
trasporto stradale come fonte principale del biossido di azoto è stata confermata 
anche dalle analisi effettuate nel corso del lockdown del 2020, sia dalle rilevazioni 
satellitari del programma europeo Copernicus, sia dalle rilevazioni effettuate da 
parte delle agenzie ambientali.

https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-i-dati-2022-e-2023-nelle-stazioni-di-monitoraggio-in-tutta-europa/
https://atmosphere.copernicus.eu/air-quality-information-confirms-reduced-activity-levels-due-lockdown-italy
https://atmosphere.copernicus.eu/air-quality-information-confirms-reduced-activity-levels-due-lockdown-italy
https://www.snpambiente.it/?sfid=63769&_sft_post_tag=coronavirus


La minaccia per la 

salute da esposizione 

agli inquinanti 

atmosferici viene 

tradotta dall’EEA in 

dati ben precisi 

costituiti dalle “morti 

premature” e dagli 

“anni di vita persi”.

L’EEA stima in oltre 

52mila le morti 

premature nel 2021 

per l’esposizione al 

NO2 (oltre 11mila dei 

quali in Italia)

https://ambientenonsolo.com/morti-premature-e-anni-di-vita-persi-per-lesposizione-alle-polveri-sottili-pm25-in-europa-e-in-italia/
https://ambientenonsolo.com/morti-premature-e-anni-di-vita-persi-per-lesposizione-al-biossido-di-azoto-in-europa-e-in-italia/
https://ambientenonsolo.com/morti-premature-e-anni-di-vita-persi-per-lesposizione-al-biossido-di-azoto-in-europa-e-in-italia/






Per quanto riguarda il dato quotidiano è possibile visualizzarlo giornalmente sui siti delle ARPA ma non essendo 

le medie giornaliere limiti previsti sinora nella normativa non erano disponibili dati riepilogativi annuali sulla 

situazione attuale e retrospettiva confrontabili con questi valori di riferimento. Purtroppo neppure nella nuova 

“Banca dati indicatori ambientali” SNPA-ISPRA sono disponibili i dati relativi alle medie giornaliere del NO2, 

nuovo indicatore introdotto dalle Linee Guida OMS e dalla nuova Direttiva UE. 

ARPAT mette a disposizione di tutti i dati in formato aperto relativi agli indicatori annuali dal 
2007 ed anche l'Archivio storico dei dati orari (attualmente 2008-2023) per tutti gli 
inquinanti e tutte le stazioni di monitoraggio.

Questo prezioso archivio, partendo dalle medie orarie, ci ha permesso di elaborare le medie 
giornaliere per le stazioni di monitoraggio dell'area fiorentina degli ultimi anni, per capirne 
l'andamento, anche in previsione dell'entrata in vigore delle nuove norme. Crediamo che si 
tratti di un elemento di conoscenza importante che va ad integrare le informazioni già note 
sulle medie annuali, ed aiuta a capire meglio anche l'andamento di questo inquinante nel 
corso dell'anno e durante la pandemia (aspetto importante in relazione appunto alla sua 
fonte emissiva costituita dal trasporto su strada)

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/qualita-dellaria/qualita-dellaria-ambiente-biossido-di-azoto-no2
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/indicatori_annuali
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/archivio_dati_orari




Un caso particolarmente complesso, 

l’ozono (O3)

 L’ozono O3, gas formato da tre atomi di ossigeno, in natura si trova in concentrazioni rilevanti negli strati alti 
dell’atmosfera terrestre, dove protegge dalla radiazione ultravioletta. Negli strati bassi dell’atmosfera, 
invece, è presente in basse concentrazioni, tranne nelle aree in cui la presenza di alcuni inquinanti chimici, in 
concomitanza di fattori meteo-climatici favorevoli come le alte temperature estive, può indurne la formazione 
con conseguente aumento della concentrazione.

 La complessità dei meccanismi di formazione in gioco e il ruolo dei fattori climatici rende difficile verificare 
gli effetti delle misure intraprese per limitare le emissioni dei precursori, sui livelli di ozono misurati al suolo.

 Non c’è dubbio, tuttavia, che per ridurre gli effetti sulla salute e sull’ecosistema determinati da elevati livelli 
di O3 a livello del suolo, occorre agire sulle fonti dei precursori sui quali l’uomo può esercitare un controllo.

 In questo senso le fonti dei precursori più rilevanti sono le emissioni da trasporto su strada, la produzione e 
l’utilizzo di solventi organici o di preparati che li contengono, i processi di combustione nella produzione di 
energia e nell’industria (in particolare emissioni di NO).



Oltre alla soglia di informazione 180 µg/m3 e a quella di 

allarme 240 µg/m3, il «valore obiettivo a lungo termine 

per tutela della salute umana» è quello di 120 µg/m3 

(Media massima giornaliera calcolata su 8 ore) da non 

superare più di 25 volte l’anno come media su tre anni 

(normativa annuale) e 18 volte come previsto dalla nuova 

Direttiva

Morti premature attribuite all’esposizione all’ozono in 

Italia nel 2021: circa 5mila (22mila nella UE) e 47mila 

anni di vita persi



Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


